
"Sul Grossglockner, 
più in alto" 
Luciano Santin 

Come giit riferito tempo 
aclclietro. il premi o internazi onale 
"Scabiosa Trenta". att ribuito nel-
1 'ambito della T1 rassegna interna­
zional e '"C inema & Montagna'· 
organi zzato a Tri este cl all'U isp. è 
stato vinto eia '·Yalentin Stanig'·, 
lungometragg io rea li zzato per la tv 
cli Lubiana eia Marj eta Kersic 
Svetel. 

li film. girato nel '99 e presen­
tato senza troppa fo rtuna a Trento. 
è un· operina es il e. alonata cli poe­
sia . che racconta uno dei personag­
gi meno vi sibili cli quelle che sono 
state chia111ate '·111ontagna invi sibi­
li " (almeno per gli italiani , chè 
alt rove Stanig è conosc iuto). La 
narrazione trascorre tra belle ripre­
se tra le c i111 e dell e montagne 
ba vares i. i fest egg iamenti per il 
bi centenario della prima al Watz­
mann . e una ricostruzione in costu­
me cl' cpoca. sull o stesso Wat z­
mann e sul Triglav . 

Lo Stani g del film si rifù all'in­
cisione che è l"unica testimoni anza 

del suo sembiante: fronte sf uggen­
te all"inclietro , profilo grifagno 
dominato dal naso aqu ilino, sguar­
do dec iso. Ma. ri spetto al ritratto , è 
ancora un ragazzo, e dunque negli 
occhi e negli scarni dialoghi. tratti 
dai manoscritti del canonico ison­
tino. c 'è un che di dolcezza. e 
quas i di ingenuit ~t. 

La normale al Watzmann. si 
racconta attraverso le tes timoni an­
ze. present a passagg i cli terzo 
grado. ogg i addomesticati in fe rra­
ta. Permane qualche dubbio: fosse 
davvero così. occorrerebbe rivede­
re un bel po ' di cronologia sui pro­
gress i cle ll"arra111picata. perché 
stiamo parlando de l ·700, non 
dell' S00. 

Sulla cima. come annota scru­
polosamente il salitore, non c "è 
tracc ia alcuna dei resti clell"arca di 
Noè (che pure alcuni bavaresi pre­
tendevano cli aver scorto con il 
cannocchial e). e la discesa è "un 
111iraco10··. Ardua anche l'ascesa al 
Triglav. dove il contradditt orio 
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con Kos (abbastanza prosaico. a 
quanto racconta lo stesso Stanig), 
viene stilizzato e. insieme. nobil i­
tato. 

Nella parte recitata la narrazio­
ne è essenziale si no al rarefatto. e 
fo rse proprio per questo rende 
bene quel senso di solitudine che 
I ·uomo coltivò e. insieme. cercò 
fo rse di lenire con k scolaresche 
radunate nel! ·età matura. e traduce 
in i111magini il gusto preromantico 
de l Wanderer e il "senso di illimi­
tata libert it che si rivela in vetta'" 
(sono parole di Stanig). 

Il finale è quasi kugyano. Dal 
Monte Santo. in un pellegrinaggio 
che sarit 1 ·ultima me111oria se ri Ila. 
!"anziano canonico guarda all" oriz­
zonte. e passa in rassegna. in un 
estenualo s fu111are prospeltico leo­
nardesco. le ··sue" montagne. O 
meglio, le montagne cui è appar­
tenuto. 

"Der erste Bcrgste iger aus 
Liebhaberci " . il primo alpin is ta 
per amore, l'ha definit o otta111·anni 
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fa Wilhelm Lchner. nel suo .. Dic 
Eroberung dcr Alpen ··. E allora. 
forse. Valcntin Stanig (o Stanic. 
secondo la moderna grafia slove­
na) è il primo alpinista sic et sim­
plicitcr. Di salitori di montagne. 
prima di lui. ce ne sono stati . Wil­
lonitzcr. che. dalle sue parti. sa lì il 
Triglav assieme a tre compagni. 
nel 1778. E Balma! e Paccarcl . che 
pochi anni dopo calcarono la cupo­
la del Bianco. segnando l'inizio 
uffici ale dell"alpinismo. 
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Ma Stanic, pur non rinuncian­
do. quando poteva . a far rilevamen­
ti scientifici. e pur avvertendo 
quell" orgoglio e quel narci sismo 
che. nelle ascensioni importanti . 
non sono mai mancati , è stato spin­
to innanzitullo da un moto ciel 
cuore. Come tanti altri dopo cli lui . 
ha avvertito il bisogno di 11 0 11 avere 
nulla tra sé e il ciel o. Una volta in 
cima. raccontava. era sempre rilut­
tante a scendere eia quel ·'posto di 
prima fila nel tea tro del mond o'·. 

'D1.1lcntin E;tanig 
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A Monaco c ·è una piazza che 
lo ricorda , e la Baviera l' ha cele­
brato per il bicentenario della sua 
·'prima '· al Watzmann , che con i 
suoi 271 3 metri è la più alta cima 
de l Lanci . In Slovenia, poi. è un 
personaggio de ll a locale epopea. 

Solo in Italia , malgrado I 'a­
scendenza gori ziana (è nato a Bro­
clcz cli Kanal. •• im Gorzi schen· '. ed 
è stato canonico del Duomo de lla 
ci tt ù isontina) , la sua fi gura è stata 
relegata nell 'oblio. in omaggio a 
quell "·oscuramento '· cli tutto qu an­
to non era perfettamente italiano 
ciel quale ebbe a soffrire anche 
Kugy. A ri cordare Valentin Stanic 
fu so lo !"alta e libera voce cli Celso 
Macor. che g li dedi cò alcuni scri t­
ti. e un posto in '·Triglav·' e ·'Volo 
con l'aquila" ' (a lla sua at1ivit i1 cli 
ri cerca tore e divul ga tore so no 
debitrici anche le note che seguo­
no: si veda "Bore San Roc •·, 8, 
1999, pp. 13- 17). 

Valentin Stanig nasce sull ' I­
sonzo. che nei suoi sc ritti chi amerlt 
sempre con il vecchio nome tede­
sco di lsnitz , eia una famiglia con­
tadina, il 12 febbra io 1774. Mal­
grado le ri s1re11ezzc. i suoi lo fanno 
studiare a Tarvisio. cli dove passa 
poi a Salisburgo. A 25 anni rag­
giunge, eia solo, la velia de l Watz­
mann , all 'epoca inviolata. Ne cEt 
un resoco nto emoz io nante : è 
costretlo acl affrontare de i lastroni 
li sc i, corre il ri schi o cli finire in un 
crepaccio. in discesa " ha la prova 
che l'ange lo custode esis te' ·. 

L ·avventura non g li tog li e la 
voglia cli sa lire : l'anno susseg uen­
te è ne lla spedizione elc i principe 
arcivescovo Salm-Rcillcrschcicl 
che raggiunge la cima el c i Gros­
sg lockne r. Non fa parte della 
'"squadra cli punta '· guid ata dal par-



roco 1-lorrasch e dal v1cano von 
Hohenzarth , che il 2 1 lugli o 1800 
tocca il punto più alto dell 'A ustri a 
(cie li ' Austria odierna, che all ora 
tetto dell ' Impero era il Rosa). Ma 
l' indomani è con il secondo grup­
po, che sale per recare una tes ti­
moni anza di devozi one e di ringra­
ziamento. 

'·Erano contad in i e fa legnami cl i 
1-Ie ili genbluth che dovevano port a­
re la croce da co ll ocare sull a 
ve ll a" . scrive Macor. '"A Stani g 
venne un ' idea che passò all a sto­
ria. Si fece tenere ben saldo il 
lungo Alpenstock che aveva con sé 
(a lt ri di cono un palo. un tro nco 
d 'a lbero) e vi salì come un acroba­
ta sino in cima. dilu viando con url a 
e jocll er cli gioia: voleva di re al 
mond o in tero, che null a sapeva nel 
fond o brumoso delle va ll i. elle lui . 
Yalentin Stani g. era sa lito sul 
Grossglockner più in alto di quelli 
del giorno prima". 

Sca la anche 1"1-loher Go l!. 
un 'a ltra cima vergine, allendenclo 
l" alba in una vegli a trasognala, e 
poi il Ma ngart , sempre eia solo. 
Salite che oggi fanno sorridere. ma 
che all' epoca (p recedente cl i 
dece nni l'epopea pi oni eri sti ca 
ne ll e Dolomiti ) appari vano di 
grande impegno. Per il Mangart , in 
e ffetti . Stani g pensa cli prendere 
una guida, ma poi prefe risce 
risparmiare. Sul Triglav - o Tcr­
glou come si usava dire a quei 
tempi - 11 0 11 si arri schia. pe rché il 
mont e è circonclato ei a una fama 
si ni stra : così ingagg ia Ant on Kos . 
fig li o elc i primo salitore. 

Tra i due non c'è feeling: don 
Valentin sos pett a che il carniolinico 
si prepari a chi edergli tro ppo. ··Cer­
cava cli spaventarmi fin eia quando 
eravamo su I seni i ero. Parlava i nsi-

stentemente dei perico li che ci 
allenclevano cli sopra , e nello stesso 
tempo mi tranquilli zzava assicuran­
domi che lui mi avrebbe condotto 
inco lu111e e fe lice fin o in ci111a". 
ri corda nei suoi scrilli . ·'Poi giocava 
d' astuzia : 111i raccontò che un gran­
de signore che aveva riportato sano 
e sa lvo dalla ve lla ciel Terg lou lo 
vo leva ri vestire cl i seta dai piedi alla 
tesla. Naturalmente era un clesiclc: rio 
irrealizzabile. che poi fu convertito 
in denaro. Dove voleva arrivare la 
mia guida era ev idente. 111a su cli mc 
110 11 raccva effetto''. 

"Quando si sbilanciava trop­
po con queste speculazioni. rien-
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trava subito ed aggiungeva di non 
voler ardire oltre. "A ll ora va bene -
dissi quando già a Belo Polje avevo 
capito qual era la via di sali ta - me 
ne posso andare eia solo. E le sue 
astuzie così naufragarono. Disse 
però subito che il suo compito era 
quello cli portarmi sull a c ima". 

Sulla cres ta. racconta ancora 
Stanig. deve ··fare schermo ag li 
occhi con tulle e due le mani. onde 
non vedere i precipi zi in agguato da 
entrambe le parti ''. "Uomo. quanto 
sc i picco lo e debole nella tu a realt ~I 
corporea. e quanto grande nel tuo 
spirito: la tua anima non può mori­
re" , rirlette. una volta in cima. 
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Con il passare degli anni. le 
montagne si allo111anano. Viene 
inviato a Nonnenberg dove diven­
ta famoso il .. Kaplangarten ... il 
giardino del cappellano, dove Sta­
nig raccoglie tutte le essenze alpi­
ne. Poi viene trasferito a Bainsizza 
e Ronzina. nella sua Contea di 
Gorizia. Si prodiga per i parroc­
chiani : apre una scuola. costruen­
do i banchi con le sue mani e pro­
curandosi una piccola macchina 
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tipogralica per stampare i libri cli 
testo in sloveno. Ma quelli susse­
guenti al turbine napoleonico sono 
anni di grande povertà. sì che deve 
indiri zzare all'imperatore Franz I 
una supplica per sé e soprattullo 
per i suoi fedeli. 

Anni dopo il vescovo di Gori­
zia. che lo conosce bene. lo chiama 
a fare il cappellano del duomo. 
Diventa anche imperialregio ispet­
tore scolastico, fondatore e clirello-

re dell'istituto per sordomuti. E 
crea persino una societi1 per la pro­
tezione deg li animali che è proba­
bilmente la prima del genere. Non 
fa in tempo a vedere lo sconquasso 
europeo che chiude la restaurazio­
ne : mentre. se ttentatreenne ma 
ancora vigoroso , sta lavorando ad 
un muro . viene investito eia grossa 
pietra che gli causa una grave 
emorrag ia. Muore all'ospedale cli 
Gorizia, il 29 april e 1847. 




